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La notizia delle dimissioni fa tremare 
la nostra moneta in calo su marco e dollaro 
Perdite anche per i titoli di Stato. 
Preoccupazione del vicedirettore Bankitalia 

La crisi s'abbatte sui mercati 
Venerdì nero per la lira 
Venerdì nero per la lira, i titoli di Stato piazzati a 
Londra e la credibilità intemazionale dell'Italia. La 
crisi politica a singhiozzo si ripercuote come una 
frustata sui mercati. Una falsa pausa dopo il discor
so di Amato, il putiferio dopo le.dimissiont di Goria. 
La lira perde su marco e dollaro, in calo i titoli di Sta
to. Fazio, Bankitalia: «Un governo che governi». Rie
merge la paura della crisi finanziaria. • 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• a ROMA. Il commento più 
sbarazzino lo ha fatto un ano
nimo cambista di una banca 
milanese: «A cinque lire l'urto 
se si dimettessero sette od otto 
ministri arriveremmo a quota, 
mille contro il marco». I com
menti nerofumo molti se li 
aspettano per lunedi quando 
alla riapertura dei mercati gli 
effetti devastanti della crisi po
litica si ripercuoteranno sulle 
quotazioni della moneta,' dei 
titoli, delle azioni. L'unica for
tuna; se può essere passato 
3uesto termine a conclusione 

i un venerdì finanziario da 
brivido, è che le dimissioni del 
ministro delle finanze Giovan
ni Goria sono arrivate a meta 
pomeriggio con i mercati Ita
liani chiusi. E quelle di De Lo
renzo ancora più tardi. Tutte le 
altre sono sfortune, le sfortune 
per le quali la cronaca politica-
giudiziarie si incrocia' ormai 
costantemente con i mercati 
dove I «valori» italiani piroetta
no al ribasso da mesi. 

E nelle due ore di doccia 
scozzese che si è capita una 
cosa: ciò che tutti temono, 
cioè la saldatura Ira crisi politi
ca, crisi finanziaria e crisi eco
nomica sta per compiersi. For
se è già compiuta. Ciò che si 
sta facendo con un mano (tas-
sl'dMtltere&è turbassi ; recu
però di qualche punto nella 
credibilità .'in.i Europa.' l'effetto 
contabile della manovra finan
ziaria del .governo) viene di

sfatto con l'altra. Il tutto sotto la 
bruita comire di una recessio
ne di lungo penodo, 

- La cronaca della giornata di 
ieri, convulsa quanto basta, è 

':' istruttiva. Verso le 16, con i 
','• mercati monetari e la Borsa già 
-.' provati dalle quotazioni uffi-
, ciall, le parole del presidente 
: del Consigli Amato al Senato 
• hanno ridato fiato a una lira ri-
S. masta per tutto il giorno ben 
-.sopra quota 950 sul marco 
"- (per l'esattezza a 956,38, un 
. nuovo massimo), a 1568,98 
. sul dollaro e In perdita sulle 

principali monete europee 
:.-.' (con un bel record negativo 
;' sull'Eoi). «L'Italia ha bisogno 
:* di un governo che si prenda la 
. responsabilità di governarla». 

Che grinta. Bravo questo Ama-
; lo. Anche I cambisti delle fi-
.' nanziarie e delle banche este

re gli hanno dato corda. Ri-
?.-- spetto al marco la lira è stata 
"'• scambiata a 952,75 e rispetto 

.-: al dollaro drogato dall'onda 
•' clintoniana 1.555 tonde tonde. 

Fiato? Poco più di uno squis
ito per chi sui mercati è pronto 

• a fuggire al primo stormir, di 
fronde. Quantomeno il fiato 

• non è stato suHiciente a resi-
: stere all'urto di Goria. Non che 

Goria pesi più di Amato. Figu-
' riamoci se a' dimettersi fosse 

*: stato Barucci c h e essendo mi-
' nistro delTesoro influènza più 
direttamente I mercati quale 
attore pnncipale della politica 

Gli operatori 
«A governo 

narai, amminisiraiorc aeiegaio «, -i . 
della Simcomit e componente p I "A m T T ì P J ' 
del Consiglio di Borsa, davanti ^ 1 C 4 * *****«• 

vagante» 

•a l MILANO. "La situazione è 
delicata, ci sono due giorni per 
riflettere. Il mercato azionario 
potrebbe subire traumi». Que
sto il commento di Maurizio Pi-
nardi, amministratore delegato 
' ' laSimcorr" 

Consiglio 
alle dimissioni del ministro 
delle Finanze Giovanni Goria e 
di quelle del titolare della sani
tà, Francesco De Lorenzo. 
«Stamattina quando ho visto la 
notiza dell'arresto del padre del ministro mi 
aspettavo un impatto'negativo sulla Borsa - af
ferma - invece la notizia è scivolata via senza 
grandi conseguenze. A questo punto posso solo 
dire meno male che le dimissioni di Goria sono 
avvenute a mercati chiusi. Questo almeno de
pone a favore del ministro delle Finanze, un mi
nistro economico». 

che conta molto su questo pia
no. Pinardi spera quindi, per 
un futuro positivo del mercato, 
che si amvi a soluzioni rapide 
e non traumatiche nel fine set
timana: «Spero che entro lune
di si arrivi a una decisione di 
rimpasto o sostituzione dei mi
nistri come è già avvenuto per 
Martelli. In modo da prepararsi 
alle elezioni in modo ragiona
to». "....• i ,--:,..-r.-,- ' 

Impossibile pronosticare il 
futuro immediato della lira, dal momento che il 
week end complica l'incertezza. Il guaio è - rile
va un cambista di una importante banca mila
nese- che resta in circolazione «la mina vagan
te» del governo, un fattore che mantiene grave 
la crisi di fiducia di cui la lira soffre all'interno e 
all'estero e che produce un mercato del tutto 
squilibrato, dove sono presenti solo acquirenti 

Bo»eSar& 
ĴSf,» &L^^J%*A r££'u& ̂ V- y Pun,° d ì ™* operativo, invece, le informazioni 

?£S%£Ìm?«S32 ^ L ^ ^ ^ ^ f T! = h e i e r i anivavano da«é banche eranocontra-
amvi alle dimiss oni del governo vteto che «jue- ; s t a m i . a d u n n 0rmale n u s s o di fine settimana di 
sto di Amalo è stato uno dei pochi che ha guar- , ordini di acquisto di valuta presso una banca 
dato alla Borsa, è stato vicino al mercato. Non . : d'interesse nazionale sì contrappone una mas-
vorreiche si interrompesse il circolo delle aspel- ~- sjecia affluenza in un altro istituto, evasa solo in 
tative che si era avviato su! mercato». A rischio, •,.•.•; piccola parte oggi e quindi in pesante penden-
secondo Pinardi, sarebbero le privatizzazioni o, ; za su lunedi. E d è proprio su lunedi, quando si 
per lo meno, c'è la possibilità che vengano «di- " riapriranno i mercati che, ora, si concentra l'at-
lazionate», un'ipotesi assai sgradita dal mercato tenzione degli operalon 

• monetaria. Il fatto è che l'otti- piazzato a 1568,50 dopo aver 
., mismo del presidente del con- , raggiunto quota 1.573,25. Im-, 

siglio, il suo appello ad un go- .. medialo anche il crollo dei 
verno che governi si è subilo prezzi dei titoli a reddito fisso. 

• disintegralo. Il fiato non solo ' 
. era corto, ma il contropiede ha ' 
• bastonato la lira, spingendola' 
: di nuovo verso le mille lire sul 

A Londra ci sono state subito 
ondate di vendite irresistibili, ; 
panico a singhiozzo: il Mif è 
che fino alle 16.45 aveva recu-

;, marco, meta irresistibile sulla v perato 75 centesimi sulla chiù- ' 
v quale a Londra come a Milano '- sura di giovedì, è caduto di 50 
•. molti .cominciano a scommet- • centesimi. Il contratto decen-
; tere sul.serio. Cinque.minuti:< naie, quotato a 96,50 lire, è 

dopo le dimissioni di Goria la • precipitato fino a 96 lire per 
lira ha ripreso la discesa gra- chiudere poi'a 96,15; iltitoloa '• 

1 ziala soltanto dalla esigWta'de-'-medio termine'ètpassato da 
gli scambi sia in llalia.che^a-;38,40 a 98 lire. Perdile, lino a ; 

'-Londra. Il marco ha raggiunto ^ u n a l i r a sul mercalo-dehrjtoll di 
quota 959,30Jdopo aver tocca-V jslato:-btp 1-1-2003 è 'passalo 

> to quota 963, il dollaro si e in pochi minuti da 97,15 a 96 

lire Unica nota conlrocorren-
, te, l'andamento dell'asta dei • 
• bte piazzati a tassi in calo dal 
9.09S5 all'8,42%, ma la ragione f. 
sta nella linea al ribasso dei • 

. tassi non in una diversa reazio- .: 
i ne ai sussulti politici. • ^- -;h 

È l'instabilità del governo, :' 
questa volta, Ramina vagante, •' 

; non un avviso di garanzia della 'i 
procura milanese. La Banca : 
d'Italia fa il suo mestiere come ' 
al solilo, non interviene a di- '; 
fendere Uria_moneta_.che.non J' 

;' si sa bene a che puntò deve es- " , 
sere sostenuta e perchè. La ' 
quota mille si avvicina. 'Ma è .-
niente rispetto al limoie-che -
sfuggano di mano le redini del

l'economia e della finanza, 
che vuol dire produrre nei 
mercati la convinzione che il 
deficit crescerà, che la spesa 
pubblica aumenterà, che l'e
conomia va verso la paralisi a 
causa della paralisi della politi
ca . . .."-. -V.-"... '."./ — 

Il vicedirettore dell'istituto 
centrale Antonio Fazio si è li
mitato a.ricordare un princi
pio: «L'instabilità politica so
vrappone delle oscillazioni. È 
chieu^heoccorre.unaovemoi 
chesòvémi. tfbuon funziona*., 
mento dell'economia è basato . 
sul buon funzionamentoftdella • 
vita civile dk cui la politica è--
parta La supplenza di Bankita

lia è ordinaria nelle cnsi ordi
narie». Non ci sono misure 
straordinarie in vista, dunque, 

. né sui tassi di interesse né sui 
, titoli di stato sui quali nel po-
' meriggio si erano diffuse stra-
• ne sensazioni (a latere del 
, convegno economico demo-
• cristiano) in riferimento ad un 
:': allargamento della base del 
.governo. Ma siccome questa 

non è una crisi ordinaria, Fazio 
" vuol dire che il consorzio Ban-
' kilalia-Amato sta per finire? In 
|<Jgn£cas5„yeTi$l rjolitica'po-' 

, Irebbe bloccare la discesa dei 
tassi di interesse. Questo si, se
condo la Banca-d'ltalia. e pos- -
sibile 

L'inchiesta di Terni 
L'avvocato di Benvenuti: 
«Una chiamata di correità 
priva di ogni riscontro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

FRANCO ARCUT1 , 

•«•TERNI. Contro Maurizio 
Benvenuti, ex vicesindaco pi- ; 
diessino di Temi, detenuto da ; 
alcuni giorni per ordine della ' 
locale magistratura con l'accu- -
sa di concorso in concussione, 
non ci sarebbe altro che una 
«chiamala in correità priva di " 
ogni riscontro». Nemmeno i l : 

giudice per le indagini prelimi- : 
nari, Silvio Magrini Alunni, ha 
potuto contestare a Benvenuti.' 
altri elementi d'accusa se non -
quelli derivanti dalla chiamata 
in causa da pane di un altro in
quisito. Guido Calvi, che difen-. 
de l'esponente temano ; del : 
Pds, in una dichiarazione rila-, 
scita subito dopo l'interrogalo- : 
rio, ha affermato di aver sotto- ' 
lineato -con forza» al Gip • 
•quanto carente di prova sia 
l'indagine e quaxiio non moti- ; 
vaia sia, quindi, la carcerazio- • 
ne preventiva di Maurizio Ben- ; 
venuti». Calvi ha anche annun- i 
ciato di aver richiesto l'imme- '; 
diala scarcerazione di Benve- ' 
nuti, e di aver anticipato il ri-
corso al , Tribunale per la 
libertà. •.':,••. -„•'• ...-:• -u 

A chiamare in causa l'ex vi- ; 
cesindaco di Temi sarebbe ; 
stato uno degli inquisiti nel- -
l'ambito dell'inchiesta «mani ; 
pulite» che nella città umbra • 
ha già visto finire' in carcere nu- ' 
merosi esponenti socialisti, e 
lo slesso sindaco, arrestato per ' 
ben due volte. Una inchiesta ' 
che sta cercando di far luce su -
episodi di corruzione e con- • 
cussione, legati alla costruzio-
ne di un mega parcheggio e di ì 
uno stabile nel centro cittadi-
no. Per queste opere alcuni im
prenditori avrebbero • pagato 
tangenti ad esponenti politici ' 
locali. • 

Ai magistrati però Benvenuti : 
ha potuto rispondere a quelle ; 
che Calvi ha definito «labili ' 
contestazioni», offrendo tutte ! 
le prove possibili per dimostra- '• 
re la sua estraneità ai fatti, ed : 
allo stesso tempo ha ricostruì- ' 
to l'iter del provvedimento di ' 
autorizzazione amministrativa 
sul quale l'accusa nutre so
spetti: «un provvedimento - so
stiene Calvi - legittimo, corret
to ed allacQif6rmazidne"Ben-" 
venuti è'intervenuto "assaimar-
.ginalmenle». Il suo arresto ha 
comunque - scosso - notevol
mente il Pds di Temi, sceso im-

'. mediatamente in campo per 
• sottolineare da una parte «pie-
; na fiducia nell'operato della • 
magistratura*, ma dall'altra per 
ricordare che Benvenuti a Ter
ni «è conosciuto per l'onestà, 

: la correttezza e per la sua fer- . 
mezza politica nei rapporto 
con il Psi temano alla guida 

: dell'amministrazione: un com- ; : 
pagno che si è contraddistinto ;: 
per coerenza e determinazio
ne nella battaglia per la mora
lizzazione della vite pubblica». ,: 

• Che sia slata, ione, proprio 
questa la sua unica colpa? È • 
una domanda maliziosa, ma 
che in città molti si pongono. • 
Cosi come molli militanti della ' 
Quercia non ; nascondono il 
fatto che. dopo l'arresto di nu- ; 
merosi ™ ed autorevolissimi ;••:-
esponenti socialisti, «qualcuno '••-'•. 
dei nostri - dicono - io avreb-T 

bero coinvolto». - • ' . ' . ..-...-.-v 
Libero Paci, il segretario del

la federazione di Temi, però 
lascia perdere le illazioni, e 
guarda alla sostanza dei fatti: 
«È bene che la magistratura a 
Temi faccia il proprio dovere. • 
Abbiamo fiducia nel suo ope
rato. È per questo che chiedia- : 
mo che la verità venga accerta- • 
ta subito, perchè non potrà ,; 

• non confermare l'onestà e la . 
correttezza di Maurizio Benve- , 
nuli». A parlare di «questione »" 
morale» e di intreccio Uà politi- i 
ca ed affari a Temi fu, in tempi fe 
non sospetti e prima ancora ' 
dell'esplodere di «tangcntopo- * 
li», proprio Libero Paci. «È vero. ••;. 
Quando affermai quelle c o s e -
racconta Paci - pensavo al fat- •• 
lo che bisognava denunciare . ; 
un vecchio sistema politico 
che stava soffocando la città, 
che impediva alla sana im- " 
prenditoria di esprimersi libe- • 
ramenle, alle forze politiche "-
nuove di segnare una svolta V 
nel governo » della « città*. • 
Un'ambizione, chiediamo, fi- ; 
nitacon l'inchiesta «mani puli
te» che ha toccato anche voi .'.:' 
del Pds? «Niente affatto. Anzi ••;•" 
credo che questa vicenda è e'.'-
stala e sarà per Temi parados- ;". 
salmente liberatoria. In questa *.' 
città, dove questione morale e '• ' 

1 situazione economica rischia- :'. 
no di trasformarsi in "una mi- -
sceteesplosiva, c'è tanto biso- •• 
gnodi libertà-cai vecchio sisle-
mapoliuco» . j 

L'INTERVISIA Lo studioso gesuita: «Segni e Martinazzoli tentino insieme l'ultima carta» 
«Se al congresso il rinnovamento non dovesse riuscire allóra quello sarà il momento di prendere strade diverse» 

Padre Sorge: «La De è ormai superata» 
«È giunto il momento di passare dalla De di De Ga-
speri al Partito Popolare di Sturzo, ripensato in for
ma nuova». Lo afferma padre Sorge per il quale Se
gni deve restare fino a) congresso che o segnerà una 
svolta o si uscirà tutti insieme per un cammino di
verso. Nel futuro tre poli: quello del popolarismo cri
stiano aperto agli altri, quello di sinistra con al cen
tro il Pds ed il conservatore con la Lega. 

MXUTBSANTÌÌM 

Wk ROMA Sta per uscire per 
le edizioni Piemme il nuovo li
bro di padre Bartolomeo Sorge 
dal Utolo «I cattolici e l'Italia 
che verrà» da cui emerge que
sto messaggio: «È giunto ormai 
il momento di passare dalla-Dc 
di De Gasperi al Partilo Popo
lare di Sturzo, ripensalo in di
mensione nuova, conciliare ed 
europea». •:::.••-•• 

Se cori MamM le cose, padre 
Sorfe, ha r»jiooe Mario Se
gni, U quale ha acritto a Mar-
UnazzoU per dirgli che non 
c'è ptà teapo da perdere 
per costruire un nuovo par
tilo aeparandolo dalla .vee-

ChlaDC... ,; .^. ' , ;Ì--&: ,•.•,-.-.; . . . 
Ritengo che sia ormai finita 
una stagione storica e la forma 
partito che era nata con essa 
ha ultimato II suo cammino. Il 
problema è, quindi, come pas
sare ad una democrazia matu
ra. Non si può fare a meno nel
la democrazìa rappresentativa 
dei partiti, ma la vecchia forma 
non serve più. Bisogna passare 
ad una semplificazione del'si-
stema e qui Segni ha ragione 
nell'aver individuato come 
porta di ogni rinnovamento 
una legge elettorale che superi 
la proporzionale pura e faccia 
nascere la necessità di aggre
gazioni nuove, lo credo che si 
vada verso due o tre poli che In 
qualche modo dovranno risul
tare dall'Insieme delle identità 
dei vecchi partiti. ;•-:..•.....•... . , . , •. 

Tu vedi il nuovo partito, che 
dovrebbe aort taire l'attuale 
De, fondato su tre aard: 1' 
Ispirazione cristiana, Il po
polarismo come partilo 
aperto, l'accettazione di un 
coraggioso rtformiamo Isti-
bidonale. Ancora una volta 

ba natone Segni. Perchè, al
lora, irenl la aua uscita dalla 

' De e lo Incoraggi, anzi, a ri
m a n e r e ? •..'•.:.. .;.-;„• 
i Nella triplice linea da me indi
rò cala e che hai richiamato è in-

_ camminato lo sforzo di Marti-
' nazzoli. Quindi la mia tesi è 

' che Martinazzoli. e Segni, in 

- questo momento, non sono al-
• temativi l'uno all'altro. Si muo-
' . vono su due piani diversi. Mar-
; tlnazzoli sul piano della rifor-
v ma del partilo nel senso che 

sta accompagnando la vec
chia De a diventare Partito Po-

• polare lungo quei tre assi. AI 
. tempo stesso, Segni si muove 

- sul piano della riforma dello 
Slato attraverso la riforma elet-

' lorale ed altre riforme di strut-
• ••; tura. A questo punto l'uno non 

pud fare a meno dell'altro se si 
':•;• vuole veramente servire il rin-
; novamento della politica in 
; Italia. Se Segni esce adesso, 
•. rompendo e sbattendo la por-
• ta, va a fondare un ennesimo 

i;; partito in cui il cattolicesimo 
...:' democratico sarebbe .- una 
; componente insieme con ele-
•', menti provenienti da lidi diver-
• si con altre componenti laiche 
.V per costituire insieme un gran-
':' de polo. Allora il problema si 
' ' pone cosi: se questo è un polo 
- nel quale convergono i partiti 
• - popolari, ciascuno mantenen

do però la propria identità, ha 
. u n significalo; se, invece, do-
; ; vesse diventare un nuovo par-
.; tito allora sarebbe la stessa 
[•' esperienza dì Orlando che, 

con una identità ambigua e 
•' non lineare, ha messo elemen
t i ti diversi nello stesso simbolo. 

Perciò, propongo: arriviamo al 
:> congresso della De, facciamo 

, • ogni sforzo insieme, dato che 
Martinazzoli e Segni non sono 

Padre Bartolomeo Sorge 

alternativi ma hanno bisogno 
l'uno .dell'altro, per tentare l'ul
tima carta. Se, poi, il rinnova-. 
mento non dovesse riuscire,-
allora quello sarà il momento 
di prendere strade diverse. Ma 
si farà tutti insieme e non sarà 
uno che esce e da solo per ten-

- lare un'altra avventura che fini-. 
- rebbe come sono finiti tanti 
' predecessori., ::; + U'*;-:^"--%; 

Devo, però, osservare che, 
negli ultimi anni, più volte* 
stalo Indicato un appunta-

i mento che doveva essere 
l'ultimo per cambiare la De 
e, poi, tutto è rimasto come : 
prima. Ora tu Indichi nel 
prossimo congresso un nuo
vo appuntamento che pò-
Irebbe non essere l'ultimo. - : 

A mio parere/questa volta, il 
congresso è l'ultimo appunta
mento decisivo per una svolta 

perchè è l'elettorato stesso che 
non ci sta più. Finora ci aveva 
provato il vertice, ma ora la so-

: cletà civile è protagonista ed è 
• la prima volta che l'elettorato 
'' non vota più allo stesso modo 
' e lo stesso mondo cattolico 
- non si ritrova più in questa De 

Quindi il vertice o si rinnova 
"oppure la De6 finita per'sem-
\ pre. Ecco perchè ritengo che 
• con il prossimo congresso, che 
' potrebbe essere convocato a 
.' breve scadenza con carattere 
» anche straordinario, Martinaz-
i'•; zoli e quanti lo sostengono 
:'•• hanno un momento fòrte per 
• fare il salto. E se il salto non ne-
i;" sce si faccia pure quello che 
v Segni prevede, però bisognerà 
.",! vedere con chiarezza di che si 
'•' tratta. Ma, se si procede seria-
.',• mente con l'azzeramento del-

le tessere, con la messa da par

te di tutte quelle persone che 
sono nsultate inquisite e cor-

', rotte, si potrebbe fare un con-
\ gresso diverso. Certo, se il ten-
ftativo di rinnovare non riesce 
" per la resistenza della vecchia 
; De. allora tutto è possibile ed 
; avremmo la giustificazione per 

uscire insieme. Non sarà la 
' scelta personalizzala di un uo

mo ma di forze responsabili 
che, di fronte ad una svolta sto
rica, intraprendono insieme 
unaltrocammino. .< ' -, 

Nel quadro di questo rime
scolamento delle posizioni 
politiche e della trasforma
zione dei partiti anticipato 
dal Pds, come vedi I futuri 
raggruppamenti politici vi
sto che non sono Ipotizzabili 

* nell'Immediato due soli par-
• titi che si alternano alla gui

da del Paese? 

Dopo il si della Corte costitu-
' zionale ai referendum, ormai è 
' certissimo che entro il 1993 fi- : 
; nisce il primo tempo della Re- ' 

.: pubblica, dato che non amo 
parlare della fine della prima :: 

Repubblica. E, quindi, quella ' 
forma partito è finita. Che cosa ... 
succederà? Ritengo che ci sa- di
ranno tendenzialmente tre pò- :. 
li. L'Italia non è l'Inghilterra. ; 
Abbiamo alle spalle una storia, • 
un patrimonio di ideali ed an- ' 
che numerose esperienze di :, 
partito che sarebbe impossibi- , 
le oltre che insensato disper- • 
dere. E, poi, parto dal presup- '<« 
posto che, a differenza delle ' 
altre nazioni, il cattolicesimo ' 
democratico è una compo- • ; 
nenie politica essenziale in Ita- :' 
Ha. Prevedo, perciò, che non ci ." 
saranno subito soltanto i due • 
poli ipotizzati da Segni e da al- • 
tri studiosi. Ci potremo arrivare -
ira quaranta anni. Ma prima ' 
dovremo passare attraverso -
una fase di transizione, me- ' 
diante l'uninominale maggio- il; 
ritario, per cui io prevedo che }; 
ci saranno tre poli. Il primo sa- y 
rà un polo di tipo «popolare» ''. 
che avrà come spina dorsale - ; 
soprattutto il cattolicesimo de
mocratico ma nel senso stur- <.' 
ziano, quindi aperto ai laici, a : 
credenti e non credenti ed altri '"; 
gruppi. Poi ci sarà un secondo ; 
polo, anch'esso aperto, che 'i 
chiamerei «laburista» la cui '?. 
anima principale sarà il Pds, : 
che aggregherà altre forze lai- '•'• 

•che. Sarà un polo laico prò- •; 
? grossista di cui potranno far ? 
I parte, per esempio, i verdi, i i-
J movimenti laici ed anche quei •; 

- cattolici che non si riconosco- ' 
.;' no nel popolarismo perchè, fi- •• 
v nita ormai la vecchia formula ;•; 
'.'dell'unità dei cattolici, questi £ 

:.' ultimi sceglieranno in base a i . • 
Z programmi. • Ciò avviene già 5 

per i partiti laburisti, nella stes- ... 
' sa Inghilterra. Ci sarà, infine, :; 

un terzo polo «conservatore» ,;• 
nel senso inglese della parola ' 

' formato, soprattutto, dalla Le- :/• 
/• ga e da altri movimenti che si V' 

ntrovano, più o meno, in una 
linea di conservazione in sen- : 
so lato. Ed anche qui ci polran- ? 
no essere credenti e non ere- '.'.'. 
denti Vorrei dire, quindi, che il 
voto cattolico non è più scon
tato e va mentalo da chiunque. 

sia dagli eredi del cattolicesi
mo democratico, sia da altri 
raggruppamemti che ci posso
no essere perchè si misurerà 
sulla coerenza, sul coraggio 
delle riforme, dei programmi. 
Ciò che vorrei sottolineare è 
che, per il bene del Paese, la 
presenza dei cattolici demo
cratici in Italia, la cui realtà è 
diversa storicamente da quella 
degli altri Paesi, è una dimen
sione essenziale ma nel senso 
inteso da Sturzo che non ha 
mai pensato all'unità. politica 
dei cattolici secondo una for
mula ormai finita. ;; . , ' . ; - ; _ -,? 
"•'".. Perchè, prima, hai detto che 
. ,11 Pds, e non altri, può essere 

• l'asse portante per ricostnd-
;'••.' re In Italia una sinistra de-

• mòcratlca a cui partecipano 
'•j.- anche 1 cattolici? .-• ,4 ; , t . -. 

Perchè è un partito popolare 
che dimostra di avere un radi
camento nella società italiana. 
E, una volta abbandonata l'i
deologia che pregiudicava il ' 
suo servizio e la sua presenza, 
credo che il Pds possa avere 
un futuro diverso perchè, ri
spetto allo sfacelo di altri parti
ti come lo stesso Psi, è quello 
che maggiormente tiene come 
consenso e come radicamento 
sociale, popolare, non prag
matico in quanto è legato a 
eerti valori ed ha una lunga tra
dizione. In Italia abbiamo avu
to tre grandi culture che sono i 
state sempre l'anima del Pae
se: quella di ispirazione cristia- i 
na, la cultura socialista ed una ' 
certa cultura conservatrice. ' 
Non è ipotizzabile che, cam- ' 
biando la • legge elettorale, ; 
cambino questi valori di fondo ' 
nel breve periodo, J.-.-^A,::...-, • < 
•' Alla Lega, Invece, assegni un 

; : ruolo conservatore? • 
Ritengo di st. E, poi, partiti co
me la Lega sono fragili e se si ' 
considera bene l'ideologia di 
fondo - se ce n'è una perche è 
un'accozzaglia di elementi di-
versi - è di tipo conservatore, : 
egoistico, razzista. È facile che 
attiri quei ceti medi borghesi . 
che sono conservatori per loro ' 
natura. Voglio dire che movi
menti di tipo conservatore pos
sono ntrovarsi più facilmente 
nella Lega che altn poli 

La segrctena nazionale e l'apparato 
della Fhle-Cgil partecipano com
mossi al dolore del compagno Già- ^ 
corno Bemi, segretario nazionale -
della Fnle-Cgll, per la scomparsa ' 
della sua cara 

Roma. 20 febbraio 1993 

1 compagni delt'Apvad • Confeser- -
centi partecipano al dolore della fa
miglia Mancini.Fedeli per la scom-
parsadi.".. 

MICHELE •',.:; 
Roma,20febbraio 1993 ~M 

Saverio Lodalo ringrazia Walter Vel
troni. I compagni dell'Unità, tutti co- ' 
loro che si sono stretti attorno al suo ; 
dolore e a quello della mamma, 
Carmela, per la scomparsa del caro 
>">•".".„... AGOSTINO ;*.rc,;",.< 
Palermo, 20 febbraio 1993 '•'; •'•'"j ' 

19.2.1991 - - ' 1 9 . 2 . 1 9 9 3 
Ricorre il 2° anniversario della scom-
parsadl . . . . . . ..-„,< : - „. •. 

- GUCCMOCAVICUONE 
Lina e Gianni piangono ancora il lo
ro amatissimo e indimenticabile pò-
póe lo ricordano a tutti quelli che lo 
hannoamato. :,,<x .; • ;•:. >;;""„ > 
SestoS Giovanni, 20febbraio 1993 ' 

, lcompagmdelIU.d.B.«BottJm«sono 
fralemamente uniti alla compagna 

. Leonilde per la grave perdita che • 
l'ha colpita con la perdita del marito ' 

CESARE SILVESTRI • ' ; / , 

In memoria del caro estinto sotto-
senvono per t'Unita. I funerali avran
no luogo oggi alle ore 9 partendo da ' 
via Maratta.:*. .: ' , .•..; ..^ . " • > •-.' 

Milano,20lebbralol993 i - . 

': 1 compagni tuuideir^/m'rddi Milano, 
la Direzione amministrativa, si strin
gono con affetto e solidarietà alla 
compagna Nilde, alle sue figlie ed al 
famigliari tutti per la perdita del caro 

CESARESaVESTRI C ^ , ; . 

,' per lunghi anni dipendente del gior
nale, militante comunista e carissi-

: moamico. .,\yrriy:.u-ir:^t:,\- > ;i " 

Milano,20 febbraio 1993 •?'<'^ ' 

Nel ringraziare i dirigenti del Partilo 
. ed i compagni tutti per la partecipa- ' 
zione alla scomparsa drlal cara 

ALIDA PAULETTI - - C 
• BaTRAME ^ 

; Il compagno Valerio Bellrame sotto
scrìve lire 200.000 a sostegno della 

• Iona dei comunisti e por t'Unito. •. 
• Monlalcone (Go) 21 lebbra» 1993 

Abbonatevi a 

rUoita 
- Gruppo Pds * Infonnciziorii parìarncntan • 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mar
tedì 23 febbraio (ore 9.30-14 / 17-22.30) e a quelle dì merco
ledì 24 (ore 9.30-12 /12-18) e giovedì (ore 11.30). Avranno 
luogo votazioni su: legge accorpamento elezioni, riforma Cda 
RAI, autorizzazioni a procedere, obiezione coscienza, decreti. 

La riunione del responsabili Pds del gruppi di Commissione 
della Camera dei deputati è convocata per martedì 23 feb
braio alle ore 15. -,-,.,... ..,.••..•„......-...-...• . •.-..-. 

(i AVVISI ECONOMICI >o: 
Case/Vendita In -
località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi 
di lancio. 0033/93304040 - Fax 0033/93306420." 

>> 
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